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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

2. Comando 

L'input comandi serve anzitutto ad un cambio sicuro di punti dato nella tecnologia del settore 

energetico.  Sicuro vuol dire che il sistema verifica se l'azione di cambio è consentita in considerazione 

delle condizioni di blocco progettate e della topologia attualizzata in modo dinamico (stato attuale fisico 

della rete topologica di zenon). La configurazione della topologia viene eseguita tramite ALC: 

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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Sono queste le condizioni che determinano se l´azione di switch è consentita (nessuna condizione di 

blocco in attesa), oppure è proibita (una condizione non sbloccabile è in attesa), oppure può essere 

eseguita dopo lo sblocco (una o più condizioni di blocco sbloccabili sono in attesa).  

Una variabile di comando consiste sempre di due punti di dato.  Una variabile di riconoscimento e una 

variabile comandi.  Su una di queste due variabili viene eseguita l´azione.  

La gestione si effettua tramite il menu contestuale oppure l´immagine del tipo comando.  A questo 

scopo ci sono a disposizione elementi di controllo specifici.  In questa immagine è programmato anche 

un procedimento che rende possibile lo sblocco, l´esecuzione in due stadi e il blocco.  L´immagine viene 

attivata mediante un elemento ad immagine, la funzione o il menu contestuale.  

La sincronizzazione dell´esecuzione del comando avviene mediante un oggetto di accesso collocato nel 

driver, soggetto a watchdog timer, e da attualizzare in modo ciclico. Quest´oggetto è attribuito alla 

variabile di riconoscimento e la sua attivazione viene visualizzata nella stessa variabile mediante lo stato 

"select".  

Gli oggetti di accesso sono creati quando ne sussiste la necessità, e sono attribuiti alla pagina RT del 

produttore.  Attraverso la gestione di questi oggetti nel driver si garantisce che sia attivo per una 

variabile di riconoscimento solamente un oggetto di accesso.  

I gruppi comando possono essere esportati, importati a livello interblocchi, e possono essere scambiati e 

duplicati tramite gli appunti.  I blocchi comandi e i blocchi generali vengono salvati nel file comune  

(verriegel.bin/verrieg.cmp) e, inoltre, vengono gestiti insieme.   In tal modo non è possibile 

dare lo stesso nome a un blocco generale e a un gruppo comandi.  

 

3. Definizione dei termini 

3.1 Immagine comando 

Un´immagine del tipo "Comando" che serve all´interazione con l´utente per rendere possibile 

l´esecuzione del comando.  Contiene funzionalità ad hoch ed elementi d'immagine per la impartizione 

del comando.  
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3.2 Gruppo comandi 

Questo tipo di blocco contiene un numero impostabile di azioni con i loro blocchi statici, nonché le 

variabili di formula che sono a disposizione con i blocchi statici.  

 

3.3 Variabile di risposta 

Come descrive già il nome, viene restituito tramite questo punto di dato il valore attuale oppure 

risultante di un´azione di commutazione (azione di comando, che di seguito chiameremo semplicemente 

azione).  Può essere però anche direttamente il punto di dato su cui viene eseguita un´azione.  

Viene sostituita. 

 

3.4 Variabile comando 

Su questo punto di dato vengono eseguite le azioni "Comando singolo", "Comando doppio" e "Nuovo 

valore impostabile".  Per essa può essere attivato  SBO (select before operate). 

Viene sostituita. 

 

3.5 Azione comando 

L´azione definisce il modo del  comando da eseguire con i suoi parametri, nonché i blocchi comando 

statici.   Ciò può essere la scrittura di un valore oppure di uno stato.  

 

3.6 Variabile di azione 

Per avere un concetto univoco per il punto di dato sul quale un´azione esercita la sua influenza, lo 

chiameremo variabile di azione.  Essa può essere la variabile di risposta oppure la variabile di comando.  
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3.7 Variabile di apertura 

La variabile di apertura è quella variabile collegata con il gruppo comandi che viene usata per l´apertura 

dell´immagine del tipo "Comando".  

 

La variabile di apertura deve aver sempre progettato un gruppo comando.  A partire dal gruppo 

comando viene rilevata la variabile di riconoscimento e quella di azione.  

 

Ciò, però, non significa che la variabile deve essere usata nel gruppo comando.  Se il gruppo comando 

usato definisce in modo assoluto la variabile di riconoscimento e le variabili di azione sono definite in 

modo assoluto, è anche possibile che non venga usata la variabile di apertura nel gruppo comando.  Non 

funziona con la sostituzione visto che la variabile non può essere scollegata.  

 

 

3.8 Variabili di condizione 

sono i punti di dato che possono essere utilizzati nelle formule alle condizioni corrispondenti a quelle di 

blocco.  

  

Se viene utilizzata una variabile di condizione, essa non può essere cancellata.  

Se viene cancellata una variabile di condizione che non è definita come ultima, le seguenti vengono 

spostate in avanti e le formule vengono adattate.  

  

Viene sostituita. 

 

3.9 Condizioni di blocco 

Per ogni azioni può essere definito un numero qualsiasi di condizioni di blocco. Esse vengono sottoposte 

ad un controllo prima dell'esecuzione della corrispondente azione.  
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3.10 Condizioni di blocco interne 

Queste condizioni vengono controllate prima dell'esecuzione dell'azione senza che il progettista lo possa 

influenzare.  

Per esempio: non è stato possibile attivare "Select" oppure "SBO" è stato rifiutato.  

  

 

3.11 Condizioni di blocco topologiche 

Queste condizioni derivano dall'attuale stato topologico durante il runtime.  La topologia viene 

progettata per mezzo di ALC.  

 

4. Power On 

Progetteremo ed eseguiremo i nostri primi comandi passo per passo servendoci di esempi.  Per strada, 

avremo l'opportunità di conoscere una parte delle funzionalità dei comandi.  Alla fine  avremo modo di 

trattare in modo più circostanziato delle speciali funzioni. 

Nell'editor creiamo un nuovo progetto e impostiamo  il driver di simulazione (nel caso in cui non sia già 

disponibile). Usiamo  questo driver per ragioni di semplicità anche se vi sono connesse alcune restrizioni 

in relazione ai comandi. 

Vi preghiamo di tener presente che, per un supporto completo di tutte le possibilità dei comandi, è 

necessario, per esempio, il driver IEC870 con il corrispondente apparecchio 60870.  Questo driver 

supporta COT (cause of transmission) e SBO. Questa funzione è a sua volta necessaria per il watchdog 

timer e per il decorso SBO.  

  

  Informazioni 

Si consiglia di eseguire il "Projekt Wizard" fornito con zenOn. Esso crea per Voi una 

struttura di progetto fondamentale e Vi risparmia la definizione manuale delle immagini 

di processo.  
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4.1 immagine per comando 

Per permettere l´interazione dell´utente nel caso di comando durante il runtime, è stato creato uno tipo 

di immagine specifico nominato "Comando".  In questa immagine vengono eseguite  dall´utente tutte le 

attività necessarie all´esecuzione del comando.  Si può trattare, per esempio, della necessità di sbloccare 

un blocco di comando in attesa, oppure di confermare l'esecuzione di un comando in due livelli.  

Con questo tipo di immagine sono a disposizione degli specifici  Elementi di controllo, i quali rendono 

possibili le operazioni necessarie per l'impartizione di un comando e visualizzano le informazioni attuali 

concernenti lo stato dell'operazione che viene eseguita.   

  

 

4.1.1 Crea immagine 

Create un´immagine sul menu contestuale corrispondente.  

In corrispondenza dell´impostazione "Tipo di immagine" selezionate il tipo "Comando". In tal modo 

abbiamo fatto della nostra immagine un´immagine per il comando.  Il prossimo passo consiste 

nell´aggiungere gli elementi di controllo standard alla nostra immagine.  Lo facciamo servendoci del 

punto "Inserisci modello" del menu "Elementi di controllo".  

 

Viene aggiunta  una grande serie di elementi di controllo.  In seguito vedremo in modo dettagliato le 

funzionalità dei control.  Per il momento non ce ne dobbiamo preoccupare.  

  

All´immagine diamo il nome di „PowerOn“ 
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  Informazioni 

E´consigliabile usare un modello proprio per quest´immagine.  Quest´ultimo non 

dovrebbe corrispondere all´intera risoluzione dello schermo, perché altrimenti verrà 

considerato alla stregua di una finestra pop up.  

  

Nel caso in cui tutti gli elementi di controllo "Default" non dovessero trovare posto nel modello da Voi 

scelto , per il nostro esempio è sufficiente usare i seguenti elementi di controllo:  

 
 

4.1.2 REMA per i testi di direzione di commutazione. 

I testi per la direzione di commutazione nel runtime vengono fissati mediante valori limite o stati REMA.  

Ciò Vi mette a disposizione la possibilità di usare per ogni punto dato dei testi diversi,  i quali hanno lo 

stesso blocco . Questi testi diventano visibili nel menu contestuale e nel Control Direzione switch. 

  

Progettiamo una REMA multibinaria con le seguenti proprietà:  
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Valore  Testo valore 
limite 

0 @off 

1 @on 

2 @diff 

3 @stör 

4 @nessuna 

Tutte le altre impostazioni degli stati sono di default. Per REMA usiamo il nome di "Direzione di 

commutazione". 

 

4.1.3 Crea punti di dato 

Per poter testare il comando, abbiamo bisogno naturalmente di punti dato.  Procederemo alla creazione 

di questi punti di dato.  

  

Nome Driver Typ Offset 

SW_Schalter1_RM Simulator

e 

SPS Merker/Int 110 

SW_Schalter1_BE Simulator

e 

SPS Merker/Int 110 

SW_Schalter1_CO Simulator

e 

SPS Merker/Int 114 

SW_Schalter2_RM Simulator

e 

SPS Merker/Int 112 

SW_Schalter2_BE Simulator

e 

SPS Merker/Int 112 

SW_Schalter2_CO Simulator

e 

SPS Merker/Int 116 
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Visto che al driver simulatore non è nota l´assegnazione della variabile comando alla variabile di 

risposta, esse vengono progettate rispettivamente sullo stesso offset.  In tal modo esse si attualizzano a 

vicenda, almeno per quello che concerne il valore.  

L´attribuzione del nome avviene in tal modo che il testo Text _SchalterX può sostituire poi il segno di 

sostituzione *.  

Nel caso dei punti di dato *RM e *BE,  assegnamo la "Direzione di commutazione" REMA.   

  

  Attenzione 

Non dimenticate di progettare per il driver simulatore la variabile PLC con offset 0, 

oppure di settare quest´ultima sul valore 0.  Altrimenti il driver funziona in modalità di 

simulazione.  

 

 

4.2 Crea comando 

Adesso procederemo alla creazione di un semplice gruppo comandi per imparare a conoscere le 

possibilità di progettazione dei comandi.  

A tal scopo possiamo aprire nella struttura ad albero del progetto, in corrispondenza del nodo 

"Comando", il menu contestuale  

 

e impostare facendo uso della voce Nuovo comando un nuovo groppo comando.  
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In alternativa, si può procedere alla selezione del nodo di progetto nella finestra dei gruppi comando 

facendo uso del menu contestuale 

 

e poi creare un Nuovo gruppo comandi.   

Dopo aver effettuato l´impostazione di un nuovo comando, esso viene aggiunto nella struttura ad albero 

con il nome standard "Blocco X".  x viene sostituito da un numero, il quale rende inequivocabile il nome 

rispetto a tutti i blocchi del progetto, compresi quelli generali.  

Esaminiamo adesso le proprietà dei blocchi:  

 

Bisogna effettuare le seguenti modifiche delle impostazioni di default:  

 cambia il nome adottando quello nell´immagine.  

 Modifica il nome della variabile della risposta prendendo quello del testo visualizzato.  

 Attivare In costruzione 
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 attiva watchdog timer 

 Seleziona come immagine comando „PowerOn“ 

Spiegazione delle proprietà.  
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Nome della proprietà  Descrizione 

Nome Denominazione del gruppo comando: deve essere univoco per quello che 

concerne tutti i blocchi nell'ambito del progetto.  Questo nome viene in 

seguito visualizzato in concomitanza con la variabile che usa questo blocco.  

L'attribuzione avvien di fatto, però, mediante un numero ID univoco e 

progressivo.   Il nome è solo per i GUI, export e import.  

Nome variabile 

di 

documentazione 

Si tratta del nome dela variabile o della maschera per la sostituzione della 

variabile di risposta.  

L'elemento di riempimento per il testo di sostituzione è la sequenza di 

caratteri ‚*’  che si trova nel nome.  Si può utilizzare solo un elemento di 

riempimento nell'ambito del nome.  Nell'inserire la maschera bisogna far 

attenzione che questo nome corrisponda ad un nome di variabile realmente 

esistente una volta effettuata la sostituzione. 

Se la variabile utilizzata in questa sede (sostituita o assoluta) non è esistente al 

momento della compilazione, questo gruppo comandi non è disponibile nel 

runtime.  In questo caso, durante il processo di compilazione viene generato 

un messaggio, che segnala questo errore.  

Setta In 

costruzione 

Se attivo, viene scritto nelle azioni Comando e Correzione manuale 

il bit di stato In costruzione (PROGRESS). Il valore, a cui è settato il bit 

di stato, dipende dalla direzione commutazione dell'azione. 

Il bit di stato viene impostate sul valore 1 se:  

 la Stato-Feedback/Direzione Switch dell´azione è 

EIN o AUS . 

 la variabile di responso non ha già il valore della direzione 

switch impostata.  

Il bit di stato viene settato durante controllo dei blocchi e mantiene quel 

valore finché l'immagine non è tornata allo stadio 1, oppure non viene chiusa.   

Ciò implica anche che lo stato rimane quando è attivo il watchdog timer e/o 

l'edge delay. 

Se viene iniziata l´esecuzione dell´azione facendo uso del menu contestuale, 

oppure se l´azione è a un livello, viene settato il bit di stato in modo 

corrispondente.  
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Watchdog timer Determina il decorso del Watchdog timer. selezionate dalla lista a 

cascata: 

 nessuna: nessun Watchdog timer. 

 attraverso variabile di risposta: il valore della variabile 

di risposta viene usato per controllare se l'operazione ha avuto successo.  

 attraverso causa di trasmissione: Si usa COT (Cause of 

Transmission) per verificare se il procedimento ha avuto successo.' 

Per l´azione'Comando'  vengono analizzati gli stati per la causa di trasmissione 

(Cause of Transmission=COT).  

Se il procedimento COT non viene portato a termine con successo nell´ambito di 

progettato per l´azione, viene settato il bit di stato TIMEOUT. Il monitoraggio 

viene attivato solo nel caso in cui il valore da scrivere non corrisponda a quello 

attuale della variabile di azione.  

 Vedi  anche: Cause_of_Transmission_(COT)_Procedimento  

Immagine modale Se quest'opzione è attiva, l'immagine viene visualizzata modalmente, 

indipendentemente dal fatto che sia stato selezionato "dialogo guidato" nelle 

impostazioni dell'immagine.  

Titolo immagine 

di RM  

L'identificazione della variabile di risposta viene indicata nel titolo 

dell'immagine.  Ciò accade solo se è stato configurato anche un titolo per 

l'immagine nel modello.  

Traducibilità online 

Immagine comando Nome dell'immagine da aprire se non ne è definita una specifica per l'azione e 

l'immagine non viene aperta mediante la funzione "cambio immagine".  

 

 

4.2.1 Definire variabile di condizione 

Per ogni azioni può essere definito un numero qualsiasi di condizioni di blocco. Attraverso queste 

condizioni, si può limitare ulteriormente l´eseguibilità di un´azione.  Queste condizioni vengono definite 

mediante formule nelle quali vengono utilizzate delle variabili dei progetti attivi.  Si deve definire quali 

sono le variabili disponibili nel gruppo comando.  La formula le individua mediante l´indice.  La variabile 

di condizione viene sostituita automaticamente, se viene usato ‚*’ nella definizione.   
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Mediante la selezione del nodo "Variabile" del gruppo comandi si può aggiungere facendo uso del menu 

contestuale e 

 

cliccando su Nuova una nuova variabile di condizione.  Poi chiudiamo il dialogo di selezione delle 

variabili, in modo tale che venga generata una definizione vuota.  Procediamo alla selezione di 

quest´ultima e poi inseriamo in corrispondenza dell´impostazione Variabile il testo SW*_CO. Le 

impostazioni per la variabile di condizione sono le seguenti:  
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4.2.2 Crea azione 

Le azioni sono i comandi di commutazione possibili nel gruppo comandi con la progettazione specifica 

per le azioni. Selezionando il gruppo comandi e aprendo il menu contestuale 

 

potete creare  l´azione desiderata.   Facendo uso della voce di menu Nuovo comando impostiamo una 

nuova azione del tipo "Comando".  Adesso procediamo a paremetrizzare l´azione:  

 Variabile a SW*_BE 

 Attivare confronto valore nominale /attuale 

 Pulsante comando a azione 1 / Testo pulsante_1 
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Le impostazioni dovrebbero essere come segue:  

 

 

Spiegazione delle proprietà.  
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Nome della proprietà  Descrizione 

Variabile Punto di dato su cui si effettua l'operazione di scrittura.  Per alcune azioni, 

esso è costituito dalla variabile di risposta.  In questo caso il campo è 

bloccato.  

L'elemento di riempimento per il testo di sostituzione è la sequenza di 

caratteri ‚*’  che si trova nel nome.  Si può utilizzare solo un elemento di 

riempimento nell'ambito del nome.  

Se la variabile utilizzata in questa sede (sostituita o assoluta) non è esistente 

al momento della compilazione, questa azione non è disponibile nel runtime.  

In questo caso, durante il processo di compilazione viene generato un 

messaggio, che segnala questo errore.  Inizializzazione: nessuna attribuzione  

Typ Fissa il tipo di comando.  Le possibili impostazioni sono, in questo caso, 

comando singolo e doppio.  

Comando doppio: 

Scrive il valore dell'impostazione "stato dell'input comando".  

Comando unico 

Come il comando doppio, ma, subito dopo l'edge delay, viene eseguita 

automaticamente una nuova operazione di scrittura con il valore 0.  Essa non 

è soggetta al monitoraggio runtime.  

  

Bloccato per tutte le altre azioni.  

Inizializzazione: Comando unico 

Direzione di 

commutazione 

Definisce il valore atteso oppure lo stato della variabile di risposta dopo 

l'esecuzione dell'azione.  

Bloccato per le azioni "blocca", "Valore impostabile", Blocco" e "Rilascia".  

Inizializzazione: Off 

Stato del 

comando 

Definisce il valore che viene scritto sulla variabile comando durante l'azione 

"comando".  

Bloccato per tutte le azioni, fatta eccezione per "Comando singolo" e 

"Comando doppio".  

Inizializzazione: 0 

Escludi 

l´inserimento 

Se quest'opzione è attiva, durante l'esecuzione dell'azione non viene 

generato un inserimento nella CEL.  
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nella CEL Inizializzazione: Disattivato 

Timeout Il timeout utilizzato per il watchdog timer.  E' disponibile solo per le azioni 

"comando" e "Presettaggio valore impostabile".  Unità di misura sono 

secondi. 

Inizializzazione: 30 

Edge delay Tempo espresso in millesecondi con cui viene rimandata la scrittura di 0 per 

un comando singolo.  

Disponibile solo per l'azione "Comando singolo".  

Il sistema non attende il termine del watchdog timer.  

Inizializzazione: 1000 ms 

Stati 

modificabili 

Lista degli statoi che sono modificabili tramite l'uso dell'azione "setta stato".  

Disponibile solo per l'azione "Stato dell'input".  

Inizializzazione: Nessuno modificabile 

Confronto valore 

nominale 

/attuale 

Se quest'opzione è attiva, si verifica se il valore della variabile di risposta 

corrisponde già alla direzione di commutazione.  Se questo è vero, si 

visualizza un messaggio di blocco sbloccabile. 

Inizializzazione: Disattivato 

Immagine 

specifica menu 

Un'immagine del tipo "Comando" che viene attivata quando viene attivata 

l'azione mediante l'uso del menu contestuale dell'elemento.  Se non è 

indicata alcuna immagine specifica, si usa quella che è stata specificata 

durante l'impostazione del gruppo comandi.  Un'immagine progettata, ma 

non esistente, provoca la generazione di un messaggio d'errore durante la 

compilazione e l'azione non viene accettata.  

Inizializzazione: nessuna attribuzione. 

Pulsante errore Attribuzione dell'azione ad un pulsante di azione nell'immagine definito 

durante il gruppo comandi.  Se il gruppo comandi viene usato con un'altra 

immagine (per es. mediante una funzione), nonostante questo viene 

mantenuta l'attribuzione al pulsante di azione.  In altre parole: l'azione è 

sempre collocata sul pulsante con l'attribuita azione ID.  Se manca un tale 

pulsante, quest'azione non è disponibile nell'immagine.  Nella lista di 

selezione sono a disposizione solamente i pulsanti di azione che non sono 

stati ancora attribuiti.  

Quest'impostazione è bloccata se nessuna immagine è stata attribuita al 

momento del gruppo comandi, oppure con il tipo di azione  "Blocco". 

Inizializzazione: nessuna attribuzione  
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Chudi 

automaticamente 

Se quest'opzione è attiva, l'immagine viene chiusa dopo l'esecuzione 

dell'azione.  

  

Inizializzazione: Disattivato 

Operazione "due 

mani" 

Se quest'opzione è attiva, il controllo "esegui 2" è disponibile solo nel caso in 

cui il tasto "ctrl" viene tenuto pigiato.   

  

E' invece bloccato se non si tratta di una esecuzione a due livelli.  

Inizializzazione: Disattivato 

A due livelli Se quest'opzione è attiva, l'azione viene eseguita solo dopo la messa in opera 

del controllo "esegui 2".  Se non è attiva, l'azione viene eseguita subito dopo 

che si sia eliminato l'ultimo blocco, oppure se non c'è nessun blocco in attesa.  

  

Bloccata con l'azione "Blocco".  

Inizializzazione: Attivo 

  

  Esempio 

Ripetiamo questo procedimento e impostiamo anche delle ulteriori  azioni per  la 

direzione di commutazione 'OFF' e per le azioni „Revisione [On]“ e „Revisione [Off]“. 

 

 

4.2.3 Progettare delle condizioni di blocco. 

A cosa servano le condizioni di blocco, lo si è già spiegato quando si è parlato della progettazione delle 

variabili di condizione; adesso vogliamo creare una semplice condizione.  
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A tal scopo selezioniamo nel nostro blocco comando l´azione "Comando singolo":  SW*_BE[Ein]“ e lì il 

nodo "Condizione". Cliccando sull´impostazione Nuova condizione creiamo adesso una nuova 

condizione.   

 

 

Spiegazione delle proprietà.  

Nome della proprietà  Descrizione 

Cancella 

condizione 

La condizione viene cancellata e non è più a disposizione dell´utente.  

Collegamento 

logico 

Indica la formula il cui risultato deve essere vero per attivare il blocco.  La 

formula viene editata facendo uso dell´editor delle formule.  L´editor delle 

formule corrisponde a quello dell´elemento combinato.  

Testo di blocco testo che viene visualizzato come segnalazione di blocco se si verifica la 

condizione di blocco.  

Sbloccabile se questa opzione è attiva, il blocco può essere sbloccato.  

Settare proprietà corrispondenti ad immagine di cui sopra.  

 

4.2.4 Assegna blocco alla variabile. 

Per poter usare il gruppo comando, quest´ultimo deve essere assegnato alle variabili.  Ciò accade 

assegnando in corrispondenza dell´impostazione "Blocco" i gruppi comandi desiderati.  

Assegniamo alle seguenti variabili i nostri gruppi comando:  

 SW_Schalter1_RM 

 SW_Schalter1_BE 

 SW_Schalter2_RM 
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 SW_Schalter2_BE 
 

4.3 Crea menu 

L'input può essere attivato anche mediante un menu contestuale specifico per l'elemento. A tal scopo 

creiamo un menu contestuale con un inserimento che ha le seguenti impostazioni:  

 

 

Impostazioni in corrispondenza dell´inserimento di menu:  

 

 

Son importanti  due impostazioni:   

Nome della proprietà  Descrizione 

Tipo d´azione Con la licenza Energy questa impostazione ha una possibilità di 

selezione in più:  Si può selezionare il valore "Comando".  In tal modo 

questo inserimento di menu viene direttamente assegnato ad 

un´azione di comando.  Quale sia questa azione, lo si stabilisce tramite 

l´impostazione "Nome".  

Name Questa impostazione stabilisce l´azione oppure le azioni che vengono 

assegnate al punto di menu, quando si imposta in corrispondenza 
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dell´impostazione Tipo di azione quella "Comando".  

Queste due impostazioni le settiamo sui valori visualizzati, incominciando con il tipo di azione.  

 

4.3.1 Assegna menu 

A tal scopo creiamo nell´immagine "START" per tutte le nostre variabili SW* un elemento numerico.  Nel 

caso in cui esso non dovesse essere stato impostato dal wizard, definitelo adesso e assicuratevi che 

quest´immagine sia impostata per il progetto come "immagine di partenza".  

  

  Informazioni 

Un esempio di quale sia l´aspetto di una tale immagine, potete trovarlo nel capitolo 'Start 

del RT' 

  

All´elemento numerico di SW_Schalter1_RM, SW_Schalter1_BE e SW_Schalter2_RM assegniamo il 

nostro menu. 

 

4.4 Start del RT 

Adesso siamo arrivati al momento di compilare il progetto e, se non viene visualizzata nell´editor 

nessuna segnalazione di errore, anche di avviarlo.  
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La nostra immagine di partenza avrà il seguente aspetto:  

 
 

4.4.1 Esegui comando 

Per far eseguire un solo comando, attiviamo il menu contestuale per l´elemento della variabile 

SW_Schalter1_RM. 

 

Adesso vediamo che il punto di  menu ID_CMD_AUTO è stato sostituito con le azioni che sono definite 

nel gruppo comando della variabile dell´elemento (quando useremo in seguito l´espressione "gruppo 

comandi", esso si intende sempre caratterizzato da questa dipendenza).  

  

Selezioniamo adesso Comando: on. 
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Si passerà automaticamente all´immagine definita nel gruppo comandi.  

 

 

Se osserviamo questa immagine ci accorgeremo che mancano alcuni control che sono presenti 

nell´immagine nell´editor.  

Control Descrizione 

Azione 2 Non è assegnata al pulsante nessuna azione nel gruppo comandi.  I pulsanti cui non è stata 

assegnata alcuna azione vengono nascosti. 

Chiudi L´immagine non è modale.  

Esegui Non siamo al Livello 1. 

Sblocca Nessuna condizione di blocco in attesa 

  

Nel caso in cui si clicchi adesso sul pulsante Esegui 2, il comando viene eseguito.  Lo si nota dal fatto 

che la variabile di comando e quella di risposta assumono per breve tempo il valore 1e poi tornano a 0.  

Visto che per l´azione non è attivata l´opzione che prevede la chiusura dell´immagine dopo l´esecuzione 

dell´azione stessa, l´immagine passa al livello 1 nel quale possono essere attivati di nuovo dei comandi. 
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Mediante il pulsante 1, l´azione assegnata Comando: on può essere eseguita un´altra volta.  

  

 

4.4.2 Esegui comando 2. 

Riattiviamo l´immagine di partenza e apriamo il menu contestuale dell´elemento d´immagine della 

variabile SW_Schalter1_BE.  

 

Qui vediamo che sono disponibili con lo stesso menu e lo stesso blocco solo Comando on oppure 

Comando off . La ragione di ciò è il fatto che la variabile assegnata è quella di comando; operazioni di 

stato non vengono offerte automaticamente per una variabile di comando.  

 

4.4.3 Testare condizione di blocco. 

Per attivare la nostra condizione di blocco, la variabile SW_Schalter1_CO deve avere il valore> 10. 

Dunque eseguite con la variabile un "setta valore impostabile" del valore pari a 1000.  
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Adesso eseguiamo di nuovo l´azione Comando: on. 

 

Nel control della segnalazione di blocco viene adesso visualizzato il testo di blocco da noi impostato.   

L´azione non può essere eseguita finché il valore della variabile di blocco non riviene settato sul valore 

"0". 
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